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TORINO, 10 APRILE 1971 


Duo. dimostrazioni politiche. 

Nella settimana. passata si diedero o per dire 
meglio si tentò di dnre due ‘dimostrazioni politi-. 
che di genere diametralmente opposto, ma deplo- 
rabili tanto l'una quanto l'altra. 

Una società detta per eufemismo del liberi peri- 
satori, mn nol suo genere niente meno intolle= 
tante e fanatica dei snoi avversarli, si propose, ad 
imitazione di ciò che fece già il Sainte Beuve a 
Parigi, di dare n Pisa un banchetto, scegliondo a 
quello scopo il Venerdì santo, giorno di lutto tra 
i cristiani. 

Lasciando da parte la religione, per non en- 
trare nel santuario della coscienza, lasciando che 
fl ciascuno pensì e sento come creda, non si potrà. 
trovare che di pessimo gusto quella dimostrazione, 
‘come ‘in insulto ni sentimenti della grande mag- 
iioranza della popolazione delle nazioni più ci- | 
vili. 

‘Anohe chi considera Cristo solo come un uomo; 
non potrà negare che chi bandî la dottrina del 
perdono e dell'amore dei nemici ala stato il più 
grande apostolo dell'umanità. Ora seegliere con 
niî-ttazione, per banchettare, quel giorno preci= 
siente che rammenta i suoi martirii, e in ogni 
caso il sacrifizio, la morte di un uomo, è cosa ri- 
bnttante ed è certo che a quella festa non si sa- 
rebbe associato Gian Giacomo Rousseau, il quale 
nella Professione di fede del Vicario savoiardo, 
disse: uSe la vita e ln morte. di Socrate sono 
d'un saggio, la vita e la morte di Gesù sono 
d'un Dio, n 

Noi non aspettiamo professioni liberali di fede 
la coloro‘clie, non contenti di essere’ perfetta» 
mente liberi di operare secondo il loro genio, vor- 
rebbero, quantunque non costituiscano che una 
piccolissima setta, imporre le loro volontà allo 
Stato e ai municipii, e atterrate nello città le 
statue dei santi, sebbene condannerebbero con 
ragione le pretensioni di coloro ‘che volessero ab- 
battuti i montmenti di chi garba loro, e #'fhal 
berano se veggono sorgere una erote in n°imi- 
tero. 

Ma che diremo di coloro. che colgono appunto 
l'occasione di una dimostrazione deta da pochis- 
sgimi in un'altra città, di un fatto che sarebbe 
stato universalmente ignorato, o non enrato, per 
tentare di sommuovere le moltitudini, quasichè nn 
fatto onninamente eccezionale fosse tale da porre 
in pericolo la libertà della coscienza? 

Sono conosciuti i promotori di queste Iostra- 
zioni che si diedero in parecchie città, si sa la 
natura del zelo che gli anima, non sono un mi- 
stero le loro tendenze, Osservate quanto quegli 
uomini si mostrino in altre congiunture reverenti 
alla volontà nazionale, quale sia il loro amore 
della libertà, dell'uguaglianza civile, dell'uma- 
ità, del progresso e sarà tosto chiarito quale sin 
il sentimento che detta le loro azioni. Parliamo 
naturalmente degl’iniziati, di coloro che fanno 
giocare la macchina, non della turba inognsape- 
vole che lì segue ciecamente, si lascia ipfinoc- 
chiaro e prende orpello per oro. Ma se essi fo: 
sero così compresi d'indegnazione, come affettano | 
di far credere, perchè si adoperano con uatte le ' 
loro forze sd nocrescere lo scandalo, a propagare | 
‘a cento doppi nn fatto che sarebbe stato ignorato 
dai più, a rivolgere ad esso studiatamente la prb- 
‘blica attenzione? 



































| Giovanna Seco, ‘impaglintrico.di sedi 


venite nella persuasione ‘che questo: non siano 
ite una molla, un'arme di partito nelle mani di 
celoro che le bandiscono. 
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ì 
| Firenze; 7, — Scrivono al Pungoto di Milano: 
1 « L'on, ministro Do Falco è doliberato di presentare 
al principio dell'anno prossimo un progetto di legge 
pet: l'inica cassazione, e nello stesso tempo un progetta 
, Li leggo organico della medesima, raccogliendo in csso 
{ tutta le disposizioni che la riguardano, mentre cra si 
trovuno disseminate in vari cod 

—Ia una corrisporidenza fiorentina della Gazzetta di 
Genova leggiamo : 

« Tutti gli impiegati del ministero della, morina 
hauno ricevuto avriso dì tenersi. pronti n_ partire per 
Roma nella seconda: quiulicina di gitigno. 

4 Quanto al Parlamento, xi spera cho potrì chiudere 
2 Roma, in principio di luglio; la. presente sessione, 
Già dalla Segreteria della Camera dei deputati è inco- 
minciato l'invio delle carte e dei documenti noîla nuova 
sede, 

È aspettata a Firenze a principessa Tulsa d'Ia- 
ghiltsrra, la quale vieue col suo sposo a fare ui ving= 
gio iù Italia, Hauno però dichiarato ili non volere il: 
sun ricsvimento ufficiale. 

« Da due gioraî si parla 

















on inisterioso delitto ay- 


venuto: nella nostra città, L'altro. giorio fa trovato 
nella vin il cadavere d'una giorane serva; e da princi- 
Dio sì è cretuto' cho fosse sì gettata dalla finestra della 
bropris nbitazione. Ma'ora da certi indizi che furono 
taocolî,, pare che: 


n. stata barbaramento assassinata. 
sadono Î sospetti In giu- 





«Ieri quilele. centinaio di operai tra murifubri o 
Ialegnami, riuuitisi in piazza Vi 
ziosamente al'largo della Vitto ‘da nuo di 
loro, portante. un'asta, dov'era. collocata’ una tavoletta 
colla iserizione: Pane e lavoro. 

« La dimostrazione fu immediatamente: sciolta dai 
RR. carabinieri, ed ‘arrestato l'individuo che portava 
‘asta, n 


= ene 
ANTI CEFICIALI 


La Gaesetl Ufficiale del 7 aprile reca; 

1. Un regio decreto (n. 157) del 2 marzo, 
con cui è approvato il regolamento per l'accertamento 
delle contravvenzioni alle leggi che regolano la ‘tassa 
sulla macinazione del cereali. 

2. On regio decreto (um, 15) del 19 marzo, 
gru coni 4 cominciare dal 1° aprile 1871 l'interesse dui 
Buoni del Tesoro fissato col R. decroto 22 luglio 1871 

58, è ridotto dell'uno per cento, 
—————rcmmmce 
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‘renaca Cittadina 





‘© Matrimoni in Torino. — Elenco delle in- 

serisioni farto dal Dal 9 nprila all’uficie dello sinto 
vita mmmicipate, 

Giacomo Volpe, contadino, res. a Torino, con Quin- 

tilla. Vano, contadina, res. a Forino. 

Car. Giusoppe Ratti, maggior generate comand, la 
Urigath Ferrara, rea. ja Alessandria, con Luigia Ch 
sive de Snint-Amour,. ras. n ‘Torino, 

affchole Serra, giardiniere, res. a Torino ; con Rosa 
‘Tarquino, contalina, res. n Cumiana, 

Giovanni Batt. Dusnasco, eatadino, res. n Torino 
con Aguese Garis, contulina, res, a Beinasco, o 

Giuseppe Rinaudo, capit. d'artiglieria, res. & Fossano 
con Giuseppina Bacchialoni, tes, a ‘orino, i 

Slichele Ganbarino;; falegname, res, a Torj, con 
tes. a Torino, 
Piotro Bonacosa, pastidente, ret, a Chandra Elvo, 
con diaria Giuseppa, Noé, res. ti Toripo, ; 

Giovani Batt. Beltramo, contalino, res. 
con Maria Diano, contadina, res. a Pecetto, 

Nicolno Destefais, vermicellalo, 168. a ‘rino, 
Marglicrita Zorgniotti, vermicellala, res. a Torino; 




















a Vorino, 


con 





‘Quale sarà le conseguenza di questo. tentativo 
di dimostrazione, politica anzichè religiosa? Lo 
pò agevolmente pensare (chi conosco la natura | 
dogli Ttalinni. IL nostro popolo non si lascia muo- 
vere da retoriche deolamazioni @ meno in quel. 
l'argomento che in altro, assiste cou impassibi. 
lità, cul altri potrà anche trovare troppo fredda, 
tanto alle intemperanze. degli uni, guanto alle 
affettato dimostrazioni degli altri. Il nostro po- 
polo opera secondo. il proprio convincimento e 
questo non lo muta per artifizi di settari di un 
genere o dell'altro, Ma è in ogni caso’ più pro- 
babilo che ciaseona di quelle sette produca. l'ef- 
fetto contrario di quello she' intende ‘produrre. 
L'intolleranza dei liberi pensatori potrebbe per 
una naturale reazione rinfocolare il sentimento 
religioso anziohè spegnerlo e per altra. parte 
molti fra coloro che operano giusta le impres- 
sioni che ricevono, anzichè per principii ragionati, 
vedendo che sl cerca di ottenere uno. scopo pret- 
tamento politico con solennità religione potrebbero 



























Sebastiano Benedetto, falegname, res. a Torino, coù 
Cntterino Burzio, res. n Torino. 

Domenico Rubiotto, fabbro-ferraio ,, res. 9 Torino, 
cou Margh. Cristiani ‘ved, ‘Robotti, euoca; ros; nor 
rino, 

Michele Gila, negoziante in commestibili , res; a To- 
rito, con Ludovica Ghigo, negoz, in commestibili, res, 








a Torino. 
Modesto Rua, erlivendolo, rea. a Torino, ‘con (Cat- 
terina Ella, erbivendéla, res, a Torino, 





Venanzio Canepa, fatbro-ferraio, res, a Torino, con 
Elfsia Martinotti, erbivendola, res, a Torino, 

Giovauni' Chiesa,  mercisio, res. a Torino, con Ma- 
rinnua Berta, negoziante, res. a Torino, 

Paolo Cerallo, materassaio, res, è Torino, con Maris 
Anna Mougino, cameriera, res. a Torino, 

Gincomo Reviglio, operaio meccanico, res, Torino, 
con Carolina Aldisio, cucitrice, ren: a Torino, 

Domenico Filippa, contadino, res. a ‘rito, con Gis: 
cinta Baudino, contaditia, res, a Torino, 

Domenico Vercellone, cantiniore nel 60° regg. fun: 
toria, res, a Torino, con Teresa Margherita Gibello, 

Verolengo, 

















Antonio! Torta, negoziante, res. n Torino, com Maria 
Toresa Garbi, benestante, res. ad Asti. 

Martino Andreis, calderaio, res. 8 Torino, con Enri- 
chstta. Vallior, sarta, ros. a ‘Torino. 

Iouigi Cardili,, bonestante, resid. a Torino, con Ca- 
illa Forno, res. a Torino, 

Giuseppe Faletti, vermicell 
Giulia Pessione, res. a Torino, 

Giacomo Fin, vetraîo, rosidonte a Torino, c0a Luoiu 
Aloato, cameriera, res, n. Torino. 

Giovanni Dato, Alanto, res. a Boves, con Agnese 
Armando, cameriera, tes, a Torino. 

Cesare Marchetti, proprietario, resil. a Torino, con 
Coca Bianco, res; a Torino. 

Omobono Lesca, ebanista, res. a Toriao, con Maria 
Quataldi, res, ad'Tvres, 

Francesto Branchinetti, nfciale d'arti 
Torino, con Leaudrina Arrighi, res. a Salò. 

Lotengo Baibié, miniatore, ren. a Torino, con Catte- 
rins Ardea, sarta, res. a Torino. 

‘Antonio Vacshino ,. coco , res. a Torino, con Maria 
Quaglia, res. a Torino, 

Carlo Rossi, confettiere,. res. a ‘Torino , con Marghe- 

Zicca, cameriera, res. a. Torino. 
Pistro Ginccardo, operaio alle ferrovie, res. a Torino, 
con Anna Harale, cameriera, res..a Torino, 

Alberto Ross, operaio in piano forti, res, a Torino, 
cou Giuseppa Musso, soppressatrice, res. a To 

Gio, Battista Pianzîo, cameriere, res, a Torino, con 
Giulia. Aliberti, sarta, res, a ‘Forino. 

Carlo Gallea, imballatore, res, a ‘Torino; con Angela 
Vigunotti, cucitrice, tes, a Castelletto Ticino, 

Giuseppe Borani ; impiegato governativo , res. a Fi: 
renze, con Carolina Legora, res. a Torino. 

Carlo Converso , regio notaio , res. n Caselle, 
Caterina Picvano, res. a Torino. 

Pietro Bertiuetti, escrconto caff, res. a Torino; con 
Curvliua Rovati, yedora, Colombo, ts. a Torino. 

Pietro Verri, domestico, res. a Torino, con Giuseppa 
Provera, sarta, res, al Alessandri 

Bartolomeo, Boyero; contadino, res. a Pino, con Gia- 
cinta Bovero, contadina, rea. a Pecetto. 

Giovauni Perrero, contadino, res. a S, Francesco al 
Campo, con Domenica Marchetti , coutodina , residente 
a Balangero, 

Domenico Boreiui, {ruttivendoto, xes, a Torino , con 
Bianca Alilano, cuoca, res. a Torino, 

Viucenzo Nielli, cate, resi. a Torino) coù Autosia 
Stoua, cameriera, res. a Torino, 

Selstiano Diale, operaio, res. a Torino, con Gio: 
vamna Gallerimo, fiorista, res. a Torino. 

Gio, Batt, Corotto, addetto allo ferrovie,; ros, a To- 
rito, con Maddalens Luchini, cncitrice; res. a ‘Torino. 

Michele Martoja, contadino; res. a Sangano, con Mar: 
‘ghcrita Ponti, contadina, rex; n Sangano. 

Ginseppe Dogliaui, aatto, res. n Torino, con. Giù- 
seppa Brizio, sarta, res, o Torino. 

Luigi Anreo, conciatore, res: a Torio, con Romi 
Ghiotti, nastrais, res. a Torino. 

Angelo Amerio, tipografo, res, a Savigliano, con C0- 
stia Gramegua, res. a Torio. 

2. Società degli ingegneri e degli industriati: — 
iQuostu sera. alle: ore 8 pem:;nvrà luogn l'azsembles ge» 
uerale col seguente ordino del 

1. Proposte di modificazioni dello statuto. 
miunicazione di un saggio di lavori geodotici e- 
seguiti dall'ingegnere Soldati coi metoli della celeri. 
mensa. 

‘ Meteorologia. — L'illustre prof.  Deuza 





resid. a Torino, con 














ta, rea; a 
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« Pregio sig, Direttore, 

« Nello scorso autunno una nuova cd importantissima 
stazione meteorologica è stata stabilita all'Ospizio del 
Piccolo 8, Bernardo merc il generoso e valido con- 
corso della Direzione dell'Ospedale Mauriziano di Aosto 
la cui quell’Ospizio dipendo. Le osservazioni Yetgono 
‘eseguito con buoni istrumenti e con molto, cura dal 
Rev. cav. abate Chanoux, rettore dall'Ospizio, 

Ora mi si scrivo dal Chanoux che nel mattino el 
25 marzo, alle ore 6 6 10 minuti fu sentita su quella 
‘vetta una scossa ondulatoria di terremoto piuttosto in- 
tensa, tanto che alcuni oggetti cadiero sul suolo, sfng- 
gendo dalle; mani delle persone che in quel momsuto li 
portavano. L'onda di. seuotimento era diretta: approssi- 
matamente dal: Sul verso il Nord, e fu preceiuta ca 
‘un cupo romba sotterraneo, 

«Il barometro, che a quelle ‘altezze va soggetio n 
loggier vatinzioni, alle 9 pom. del 98 indicava 5652 9, 
ed alle 9 ant, del 24 seguava 585%,6. Il minimo ter- 
mografico di quella notte fu di 2" 8 sotto lo rero (în di- 
‘cembre # giunto sino a 27 gradi sotto lo zero); Il vento 
soffinra dal nordest, e dal nord; e l'atmosfera rimaneva 
ingomabra da fitta nebbia, 

« Nella steasa notte, un'ora prima ci ‘elo8 ‘verso. 
le 4 ant., fu osservato @ Venezia un fenomeno di bella 
| luce aurorale da principio di color bianco giallo poi, di 
| color rosso. vivo, secondoché mi serive il'airettore di 
| quell'Ossorvatorio meteorologico, 
| «TI bullettino dell'ufizio centrale meteorologico di 
| rirenze del giorno 24 auunuziava perturbazioni magne- 

tiche ayvenute nelle ore pomeridiane dol 28 (cioò la 
sora prozs.ente ai descritti fonomini) a Moncalieri, Fi- 
renzo, Roma, 

«Non di rado si è notata. una /certa relazione’ tra 
questo tre sorta di fonomeni; cd è bene prender nota 
della simultaneità dei medesimi tutte le volte: che si 



























‘avvara; giacché! è solamento col. raccogliere accurata» 
monte i fatti o col coufroutarli insicme che' si può poco 
par volta venire a capo della loro reale od apparente 
connoasione: 
x Oli creda, signor Direttore] con distinta atima; 
x Dall'Osservatorio. di Moncaliesi, 
x l'aprile 1871, 





# Dev.ino servo 
w PIF: Denzà.n 

‘ Il nuovo Keppy. — Esco il giudizio che 
parecchi ufiziali. pronuiziarono sullo stupende fave 
zioni del. nostro ministro, di guerra 

x Alcuni. ufficiali: propoagono un premio nazionale a 
‘qual genio cio ha ideato il nuovo keppy-bonetto: Da 
ciuquo anni stidono, 1 perzi grossi. del inistero della 
guerra © finalmento Si sono decisi pella grazi 
iilita che ci sarì posta în testa il primo maggio, 

x GUI ufficiali ncontroranno muove. spese, ma almeno 
sarà anche in questa circostanza confermata la credenza 
clio qui più che altrove è sviluppato il senso del bello, 
L'Italia non è por nulla la sole delle bello arti. 

u Iuneggi la stampa alla nuova scoperta!» 

% Servizio postale. — Il sig. G. S. ci sori 
lamentandosi; vivamente contro il fattorino postale di 
Gassio, per la poca diligenza da questi impiegata nel 
distribuire le lettere giunte & quell'uficio, 

‘Aronddo più volte allo scrivente, ‘dopo avere spedito 
una lettera ‘a Gassino, di recaral' egli stesso colà quat= 
tro o cimuo gioraî dopo, © di trovarvi ancora la me 
lettera dormiente presso il sopralodlalo fattorino! — Non 
si potrebbe mettere. qualche riparo ‘a. tanta negli 
genza? 

«n Teatri. — Abbiamo il picere di registrara 
duo successi. del nostro amico, Luigi Pietruoqua: uno 
felloisimo al teatro! Rossini ‘col diuinma popolare 
"L'cotel; l'altro al teatro Alferi colla commedia L'aso 
cndora, 

Colla prima di queste produzioni V'antore volle: di 
mostrarci, le tristi conseguenze di quella brutta ‘abito: 
uo che bano i nostri popolani di recar ‘seco sempre 
come filo loro compagno quell'arma micidialo che 8 dl 
coltello, la quale abitudine congianta all'amore colle» 
tico ed alla prepoteuti tendenze del nostro popoltto, 
massine quaido un po'di ebbrezza s'aggiunge dec: 
citarne il sangue, é cagione di taute disgrazie, Ci ha 
egli messo funanzi uu uomo he sarebbe un buca lavo: 
ratore el mn bravo padre di famiglia, 10 il sno prepos 
tento temperamento @ fa smonta di trattare quell'aria: 
per imporie altraî, per ton \lasciarai, com'egli dice, 
sorerchiare, noù To couducessero nd tocidere jl suo bel 
nefattore, © finire. i suoî giorni iu galsra, rovinando 
‘ffatto moglie © figlivoli. 

VI haiino delle scene bellissime, piene di effetto; l'ut: 
timo atto sopratutto; che si sFolge alla Corte d'agaiste 
$ d'uu'efficacia; aigoscicsa. Foraò +'é qualche slegatura 
uell'ondito ‘ qualche ungaggino; alcuma scene ci gua 
‘lagnerebero se nu po” della moralo prodigatavi volano 
accorelnta, e i torti dell'accoltellatoro parrebbero più 
suanifesti se le apparenze che gli fanno. supporre una 
colpa verso di Ii nel suo benefattora non fossero tante, 
8 il'vizio che si colpisce. parrebbe: meglio. stimmatizz 
%ato se meno Înjéusata è meno preparata. viniiso la 
catastroîe. 

Il Pietrnoqua poi pensa anche aî rimedi di ‘quasto 
flagello delle nostre popolazioni, e mentre nea rifiuta 
certi provvedimenti di precauzione, como. sarebbero la 
determinazione dei capifabbirica di es' gere. dai loro lac 
voraiti rintnzino a quell'arma, xd anco; qualcho dispo: 
nîzione di legge che uo niuisca più severamente fl 
vorto, per tagliare il xinlo alla radice non confîa che 
in un rimelio molto più giusto esictro, ma lento senza, 
fallo: l'istruzione e l'educazione del popolo. 

Brayo Pietracqual Ecco uu dramma pregevolissimo, 
20 ancora più ecco una buona azione, Il pubblico ap- 
blaudi. di cuore el unanime; e certo se oasi può spe: 
rare che con codesto il male sla guarito, siamo pur tute 
tavia persunsi che alcun poco ciò conferirà, se non als 
tro, a fnr pensare al rimedi 

Bd ora passiamo all’Alferi 

L'uso: anvlorà fa accolto dal pubblico pimabiliminte 
veno, massime nel 1°/e 8° atto, che abbotdano di scene 
comibissime. 

Il concetto della. produzione è morulissimo poichè 
serve di ammacatramento a coloro che divenuti ricchi 
o mercé aîuto dî monna fortuna o col loro lavoro, si 
danno al lusso ssoderato spandendo e spendendo {lt 
mitatumente, senza badere ull’amminintrazione del foro 
figeuto patrimonio, di guisa che attorninti da una so: 
cietà fatna e paraasito, arrivano al punto della banco» 
rotta ,, venendo, abbandonati da. quegli stassi che desi» 
ER ai e tie 

TI signor Gemelli dal suo canto non mancò di pre. 
seutarci l'asino! indorato in tutte lo sue parti'e' per 
la buona esecuzione è per gli addobbi. Uno speciale 
encomio alle signore attrici per l'eleganza 6d il buon 
‘guato dei loro abbigliamenti. 

‘Annuncigmo per stassera la. prima. rappresentazione 
della nuova Compagnia francese al teatro Soribe, di 
retto dai siguori Te 

Lo spettacolo 3 de 
| vantevîite in un atto: La niaise de St-Flour, La fd 


mille improvise è Risetle, e della commedia: 
| tto: La digne drvite. in om 


Avguriamo alla. frenpe. oppiausi ed ‘immenso! con- 
como. 
Tetremo în seguito anche parola di questo teatro. 
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7 ndo avanti, chia 








Morti denunciati all'uffizio dello Stato civile 
il giorno 8 aprile 1871 
Bianchi Ellsnbetta, d'anni 26, (li Torino — alelia 
Giuseppina nota Galloni, idi 46, di Cagliari — Nicetti 
Gaetano; il, 68, di Torino, dottoro in medicina — 
-Baiardo Giacomo, il. 76, di Monvalro — Ballo Carlo, ia, 
Î'6t, ai Prascorsano; macchinista, — Cafkan Gatirieto, 
idi 45, di Chis Perrenne (Ungheria) — Zapilione Teresa, 
id.070, di Torino, cameriera — Damar Angela nata 
Passarino, il. 70, ii Torino, benestaite — Moriondo 
Maria, id. 17, di Torino — Pin 8 minori (d'anni 7: 
Nascite dichiarate all'ifizio dello Stoto Civile 
il giorno 8 aprile 1871 
Maschi 18, femmine 18 — Totale Sì, 
Morti denutiziati all'ifficio dello Stato Civite 
Îl giorno fl aprite 18 
Vinardi Margherita nata Armando, d'anni 53, di To- 
rino) begoniante — Cortese Luigia, id. 19; di Toriuo, 
negoriaute — Peronn Gio. Batt,, il. #9, di Cini, fate 
‘Pro-feitaio — Coletti Tsibella, id..70, di Brembio (Li 
Vardia) — Fei !erosa nota Fedkirchen, id 
Brugi, onbrellaia — Forroro Geltrude, ia. 33, di To- 
rino, lavaninia — Gubutti Francesco, id:19, di ‘Porino, 
sollaio — Tapparono:contessa Enrichetta mita Canetti, 
ia1'66, di Alessandria, benestante — Più 4 miuori. di 
auni7. 


























Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
‘il giorno Y'aprile 1871 
‘Maschi 9, femmine 8 — Totale 17, 
due tesini ‘metercologiche fatte all' Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
3 9 aprile 1871 
{6 cf at; 10 | pm pon po 
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Temperatura esterna al nord. |. minima + 7,9 
in gradi centesimali massima + 17,5 
Aqua caduta mill. 0,0:Minima della rotte del 10 + 7,8 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma, — 11 aprile 1871) 
Nascera del Wole, oro 5 di — Passaggio nl meri» 
aisno, oro 12 20 — Tramonto, ore 6 67. 
Nascero della Luna, 110 matt. 
Passaggio al meridinno, oré 5 95 matt, 
Tramonto, ore 9 59 matt. — Giorno della Lunn 21" 








Ora Ora 
del nascere. del meridiano! del tramonto 

69m 109 8908, 

06m Ida 9978, 

4 Ta 10/885, BAM 

Giovo“ 84m 4206 016m 





546m 1018 


Saturno 120 m. 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

Dietro partecipazione della. R. Direzione Generali 
delle ferrovio Bivaresi dello Stato sî anuuucia ele cs: 
‘sendo cessate le proibizioni di esportazione e di tr.u 
sito occasionate lalla guerra, ritorna intioramente °- 
hero il commercio dello Zoi/0, il quale l'ora iuvanzi 
potrà transitare per In Baviera senza nn preventivo 
nermesso di quelle regie dogane, 


. CI scrivono: 











Firenze, 7 aprile (Gerd). 
> Non:mi sor0-punto Sny: 
rfederalle,, voci. sinistre, che fe: torrevano sulle 
sorti dol Governo di Versailles. Infatti non solo 
queste dicerie non sono state confermate: dai rog- 
‘gangli successivi, ma sono restato dol tutto siez 
tite. Gl'insorti lianno avuto Ja peggio nel com- 
Vattimento del 6, come già erano stati battuti nei 
fatti del 4° del 2. Il loro proclama della sera 
dei 5, pubblicato dal Giornale 0/ r%e, mostra lo 
stato del loto animo. È un vero grido di dispe- 
razione selvaggia ! Augurivmoci che le terribili 
vendette minacciato: dalla Comune non si compiano; 
aftrimenti la storia dei nostri tempi dovrà regi 
attaro: pagine tanto nefaste quanto sono state quelle 
«del giorni più tristi del (errore. Ma il Governo 
Gel 92 seppe liberare la Francia dall'invasione 
stranfera, mentre. la Comune del 71, per poco che 
i Prussiani a Parigi! 

La Nazione dice che il Governo sia venuto nel: 
 liatenzione di proporre al Parlamento che Te at- 
iribazioni del Municipio romano siano tempora: 
Tiamepté concentrate nelle mani di una yersona 
fui sua sidlicia. 
lonfesso che non capisco questo provverlimento; 
fa i Governo, non è contento, come non lo può 
vessere; della vergognosa inerzia del Municipio di 
Itoma, iscilga jl Consiglio comunale, nomini un 
esumissario; e questo suo delogato potra prendere 
i jivovvedimenti più necessari! © più urgenti al 
‘miglioramento 02 all'ingrandimento della città. 

In questo mezzo è da credersi che i cittadini 
sappiano, eleggere consiglieri che fagiano gl! 


























datti e non li facciano { consiglieri attuali. Me 
ricorrere ad un regime, che troppo si discosta 
«dalle nostre leggi € meglio dai nostri usi, intro- 











nato, megandi pani l 


| ia lo rela 


| cipessa Clotilde di presentare a S, E. 


durre una legislazione’ tntta spesiale; (sia pure 
tamporanea, per il Municipio di; Roma, & cosa 
‘clie mon #0 Apiegare a me, stesso e che voglio 
credere mon sia fatta dal inistero. 

Il Governo ha pure tm debito, che è quello di 
prooconparei della sorte; degli impiegati. olie por 
i primi si recano a Roma. Posso ingannarmi, ma 
io ritengo che un'indennità d'alloggio deve essere 
accordata ad essi, se non si vuol ridurli n tali 
angustie da fare pietà. È nna quistione. che non 
sî risolve col negarno l'esistenza. Bisogna aver 
pazienza, e fare, per î primi anui, un sacrificio 
cho ci è imposto da considerazioni evidenti di 
giustizia, non meno che d'nnanità, e dal decoro 
stessa del Goverzio. 

Il caso dell'impiegato del lotto che. sere sonò 
fu sorpreso, mentre stava accattando per le vie 
di Roma, pubblicato da tutti i giornali, a mo è 
stato confermato da persona degnissima di fede. 

Ad ogni modo esso è molto, verosimile e ri- 
trae fedelmente la condizione difficilissima che 
gli impiegati inferiori debbono trovare: a Roma 
pex il cavo dei viveri ‘e sopratutto delle abita: 
zio! 

Ii sì assicura che la cattedra di economia po- 
litica nell'università di Roma sia. destinata ‘al 
Protonotari, direttore della Nuora Antologia e 
professore a Pisa. Anche di questa nomina non 
potrei rallegrarmi col Correnti , ma non saprei 
mieravigliarmene ricordando le altre nomino fatte 
dall'on. ifnistro della pubblica istruzione. 











Soppi;mo che l'ou. Lanza, dopo) ver muoramente Yi- 
sitato a Roma il palazzo di Fireuge, non lo tia trovato 
adatto pel ministero dell'interno sia’ perchè troppo ri 
stretto, sia. perchè: posto in luogo mon molto. shiò, 
Si starebbe tinttandò quiudi l'affitto del ralazzo Suro- 
sell. (Nazione). 








Ti ministero della quorra ha determinato che la elusse 
1645/5în mandata in. congedo illimitato cominciato fl 
licenziamento il 10 andaute e trminandolo il giorno 15. 

Pei conii ove aceaddero disordini, se i colpsroli sono 
doti, questi soli verranno trattenuti sotto le armi e 
Nalti & termine di legge. Ove non fossero peruico, 
scopériî, tutti gli iudiviini dela classe 1845 di quel 
corno rinintranno eutto le armi «ino ud ulteriore deter- 
miiazione. 











| Ci voleva questa ancora per i contrilmenti È 
Si auto lo formaaion. di um nuoro reggimento 
di cavalleria 
| ‘aa chè, voler addirittura asrassinaro i outribuenti? 








L'International crede sapere che il conmend. Nigra 
6 stato invitato a rendersi a Firenze per conferire col 
| miuistro degli affuri esteri. 
| Sî attribuisce generalmente alla poca autorità che 
| gode questo diplamatico presso il governo di Versailles, 
È di furto gravissimo della nomina del visconte d'Hareount 
' a Roma. 





11 Corriere Italiano del 7 reca: 
| _ «Questa mattina col toxo delle ore 6/95-il generale 
1 Itenssom è partito dulla nostra città alla volta di 

voro, uve lo aveva preceiuto fio da ieri sera i 

commendatore. aveucato Spezzafimo; e quosta sera 

atoss aimbilue Iascieraano Livorno fer toraursene a 

Tuuisi, n 
J è Ta meine del conero Icuela è oggi compl 

tamente terminato,; ©ù egli può andar ben lieto dei 
| risltati «he ne ‘n otteunti, gincché in strette mag 

ormente Je. relazioni amichevoli esistenti în attore 
fai due Governi, € In sso per ta molo na egrer'o 
* servizio al proprio paese el al nostra, » 

Scrivono da Roma alla Gazzetta d'la iu a * 
| 2Nel dispacci apediti ulimameste' al nusii cl in 
tornuazi della Senta Sedo {1 cimilo Antonelli lr 
procurato di diffondere e d'aceradithre dlipportatto To: 
| pinine ci Ja rivoluzione comuuiata di Parigi sia. fo: 

mentato dal Governo stiano; il quale procurerelite ti 
tal moto di rsvescia e I! gureso del gl. Tie, lor 
ch aiico della Santa Sele fel toee tempora) 

x Il Paga, cone vero iuuziato, resek mila 
pitazione inglese, în nome della quale il giovane dia 
di Norfolk lesse‘ Sua Santità ua lungo indirizzo asai 
citi all'Italia, 

{4 N Santo Padre rlspose in france con n alsoono; 

cho avete giù lotto tradotto în italino. n 





























| Leegiamo nell'Opinione: 
Il Governo del Re, seriamente preoccupato dell'im» 
‘nortunza oli devono esercitare sti ‘destini economici d'Ita- 
i commerciali col paesi dell'estremo Oriente, 
lia iucaricato 51 comandante della R. pirocorvetta Prin: 
il Marajah di 
Jolore (penisola malese) la decorazione di commeiida. 











| tore della Coruna a'Italia, di cui fa insignito, onte ' 


guadagnagsi le simpatie ‘di quel rioso el intelligeito 
sultemo. 

‘4 Sappiamo che il comaudaute: suddetto, nel reiler 
conto della: solennità con cui ebbe Iuogo la ceriiunin; 
espresse la conviuzione che Ja. presenza della R; piro: 
corvetta Principessa Clofilie in’ quelle: acque; el il 
conferimento, della suddetta decorazione,  tornerazuio 
sieuza dubbio di grande vantaggio allo sviluppo olio 
uostre commerciali © politiche relazioni cun uu mese 
importantissimo per le considerevoli sue prodazioni. » 








Nuovanicate in compo lu questione d'Orlente } 

Leggiamo nell'Ztolia Nuova: 

“ Da fonte sicura sappiano. essore pervenite a Fi 
renzo a persona nutoretoli. talune putisie che abbiam 
ogni ragione di oredere. fonlate e clie prefivlon sila 


\ oveutualità di serii avvenimenti in Orlente. 


fari di Roma ‘meglio di quello che non gli abbiano * pratesto orse); delle. condisioni igit 


uLa Porti Ottomana avrebbe colto l'occasione , il 
che del presidio 
po] mar Risso, dipendenti dal clima caldo, per 
dare/al Kedivé d'Egitto aleani forti e case 
piclimatarvi gradatamente } sù 























x Temoyl pascià semlra' he bbis. risposto dolergli di 
non poter ‘acconliseotdere a questa domanda ; im 0-" 
atare il fatto cl i forti e le; caserme sono! appena suf- | 
ficienti per contepere le soldatesche egiziane; 

Nel tempo storso egli avrete segretamento priv: | 
velinto a fur! guezuira o coste di Alespandria e di Porto 
Said mediante torpedini, ‘afitando tale bssgna ‘gli 
fiati americani, i quali Tasciarono Alesmilria dado 
a credere chie muovevano per um viaggio di piacere. 

«L'elemento arabo è stato questa velta messo del 
tutto în disparte ; e persino i mariuni dei. vapori suo 
cropes. 

« Aggiungasi che Felotigo]pascià (italia) ha, fattà 
costruire în Inghilterra. legni coraziati © chie le forti: 
è Porto Siîd sono condotte 
è si avranno maggiori dati 
della situazione, 

Telegrammi partisolari del Fonfulta 

Veroailien, 8, — Gl'iusorti farono nuovamento scon- 
fitti; lo forze cell’insurrezione si considerano, come rotte 
e scompaginate. 

Si prevede la capitolazione di Parigi prossima, 

II contegno della trappa é stato ammitabile, 

Berlino, 7. — Moltke dichiara che l'ingresso delle 
truppe a Berlino non potrà avvenire prima dell'agosto, 

Grandissima Ta. mortalità fra i feriti della scorsa 
campagna. 























sulla gravi 











DENZA DI FRANCIA. 

Parigi, 8 ap 
La guardia nazionale di Parigi la potuto soddisfare 
oggi la sun ambizione, eAcituare la sortita fu massa, 
di cni'a'era parlaco tanto duraite l'asselio. e ché sarà 
memorala nella storia come la famosa marcia a: Bir 
lino! Non posso dite questa più fortimata. meglio delia 
prima. Mentre stavo atrerdenido sim dalle otto del 
tino il ritorno doi disfarti Lattagtioni, lo potnta cone 
prendere perch il 'Procku (era si riluttante dall'esporte 
al fuvco dei Tedeschi tante prezioso vite, Egli sapeva 
ghe avreblie fatto um buco. nell'acqua, È tuttavia mi 
fatto antentico, quantangne strano, cho:le guardie na- 
zionali di Parigi acelamanti il Comune; hanno mostrato 
molto più adoro a marciare contro i Francesi n Vi 
gailles che cotto i Sassoni ‘a Ruies, ondo si puo.anp- 
porre che il loro amore pel Comune sin più forte del 
loto amore per la Fraucia, Ma giù molti storici hanno 
dimostrato che în nissuna guerra sì spiega tanto odio 
quanto nelle civili. 

È provnto ora che le ostilità furono cominciate feti 
dal Comnue, Desilerava questo di provocare una viva 
lotta, Ja quale gli procaccinsse la ittoria n iu ogni 
caso han morte meno. disonorata di quella cho lo nt- 
tende: A! questo scopo masidò alcuni battaglioni ail co- 
cupare Courbevoîe  Putenux alle powlici del dtnte 
Valeriano. 11 Goremno di Veraailies non poteva peri 
tere che. sventolasso, Tango tempo. ta Mau %ista ro 
inalterata daî comuualisti, e probabilinente por intu 
questi ad abbassarla fu mandato; un enpitino di‘ gen 
darmeria con una bandiera di tregna verso, lo Jiuce (li 
Patigi, ove egli fu ucc'so da un colpo di revulvar. Fu 
fafine dichiarata la querrt è il Comme, dectotò che 
l'Assemblea di Versailles avora meritato di non cesero 
riconossinta. Quindi il combattimento dei 2 amile, che 
fi appena cominciato così ta ritirata 
Fra gli episodi che carmtrorizzarono questa rofagurata 
fazione si può citare il futto ili setto guaniie naziciili 
sd ua soldato di liuea clie avevano disartatò e fono fci- 
lati come complici dell'assassialo del geutarmie she i- 
vera recato In bandiera di tregna, 

I generali del! palazzo civico aspettavano l'icsaele 
marciare @ Versailles. II. Bergeret ; ‘comandanto ji 
capo velle troppe del Comune, dopochè il Crew ri- 
cusò il comando, it. Lallier ‘fu dismesso e il Pruuol 
catdo in. disgrazia , arrivò -in carrozza sul campo di 
batt.gtia tre ore dono l'azione, a fino di stim lare 
colla sua presenza e lo parole il coraggio che comîn- 
clava a vacillare, Le cose, presero ‘allora nua pica 
migliore, Scendevano. gli arditi. battazlioni da Jo 
ville, Montmartre , Montronge e dal quartiere Mou 
tard. Le truppe radnuate sflarono pei quin € 5 la» 

Inardî verso i Campi EUsi il Pojut di Jonr e Cht 

tillon. Molte compagnie comprendevano almeno un quarto 
| Della loro forza effettiva il che mararigiio assi eo- 

Ioro chie conoscono la consucta il 
itato Abi sobtorghti 

Ma non solo î sobborghi risposeri allu cliaiata, 
quartieri centrali altresì fornitono persino tina gessi 
tina dei loro uomini affinché si ponessero suttu gli ur- 

| dini dei caporioni del Comme. Eta uno spettacolo fissi 
| rumoroso è dissorde quello, che si parmva allo egmamo: 
* cauti. delle. Marseillaioe, del Chant du: départ, del 
| Afonrir pony ta patrie, grina di Viva da republic 

diva il Compne? Colla musica dei Zempions gridavasi 
| a Verdailtes! come s'era gridato n Berlino! e gi'impas- 
‘ Bibili passeggeri che non tenovano bordone, eraun n 

tolti con improperiî 0 colpi di calci di fucile qll la- 

ionetta. Cid per darvi un'idea del grido di libertà che 
{l Comune Jascia al Parigiui, Ale tre sonsvano ancora 
le trombe © battevansi i tamburi, e tutto prom stivara 
uma gloriosa giormaza pel domani. 

Se nom fosse cosa orrenda il pensire Al uniicrs elle 
sventurate vittime e tauta l'iudeguazione è tro coloro 
! che Jo mandarono al macello, fo. vi deserivere! la for- 

midabile apparenza di ‘quest'osto comunale muidità 4 
conquistare Versailles, l'accordo dei luro nuvimeti; Ia 

enza dei capî, l'abilità. conveui menarono i 1 
mini alla battaglia, L'esercito che saliva.a 100,00), 
nomini Marciara în tre colonne, a uso prussiano, Ta 
siuiotra si narrampieà sulle alture di Pontenaz:mux-Rasrs 
per ‘preidere di flaneo Bellevue e Meulon, ln destra si 
‘spîuss verso Courbesoie e Ninterro, cacciando ls guardi i 
‘ivanzata dell'esercito di Veraalliea, venuta ieri stunal: 
l'Arp» per Wravare il Comuue, il centro marciava illa 
Volta di Sérres e St-Clond, Tatti pol tendevano a Vur- 
anilica, ove dovevano congiungersi sulla piazza del Cis 
stello, Ogni gosp prometteva Ja vittoria al Comune. Jin 

può Jrevedere tutto ? Quelli che dovevano uccupare 
16 altare Je trovarono già occupata dai Versagliesi; 

Questa disgrazia tuttavia on si sarebbe riputata 
molto grave #e non fosse stata accompagunta da nu'al 
tra. Al palazzo civico erasi pronikticato che. | veni 
avrebbero mostrato il calcio del fucile 6 ni parebuura 
Aflratellati colle truppe comunali e ciò. avevano nsaî- 


CORRISPON 





























































ja /delle guardie 
























































citato ai devoti battaglioni di Belleville è di Mont- 
uartre, I comandantò del Moute Valerinno erasi poi 
‘serinmento ‘obbligato /a ciò. Fa egli. scambiato. nella 
notte 0) mutò pensioro? Si (ice. che la notto rechi con- 
sîglio.. Gortb!é che stamane, quanto, quelli di Mout- 
minitte ‘proparavansi sempiicomente ad occupato il 
“Moùte Valeriano, furolo molto stupiti di vedere appun- 
tuti contro loro i caunsai. Allora non pensarono. più 
clio a faguiro, e tornarono a casu, malconcì,, mogi, 
mogì, coll'inito esumone cho verano potuto consere 
vare, Now pia sioni di trombe © ralli di tambitri, solo 
grida di tradimento. Traditi da chié corto Tal  coman= 
dlanto della fortezza. È vero che. alcuni borbottavatio, 
sotimessamento cho i traditori potevano trovarsi ancho 
fra' membri del Comune, Forse: il buon senso comin 
ciava a Tir enpolino sul Monte: Avventino, 

Montro ina metà dell'ala: destra fuggiva a precipfzio, 
l'altra girava n debita distanza. il forte di Rueil (6 re- 
euvnsi per 8. Gormano a Versailles. L'ala sinistra pare 
che'abbia trovato per -istrada. qualcho innapattato;in- 
topo, I reluci, fuggiaschi si. dichiarano traditi cesi 
puro, Quauto alla coloona centrale, quantanque protetta 
dal forto d'Issy e la ‘alcuni camuoni collocati ivi in 
posizione dal Commune , ebbe a retrocedere, ma non iu 
ton ordino | davanti ‘alle batterio di Mendon. Uno 
legnatò faggitivo mi disse : v Essi sono sottentrati ai 
Prussiani è hanno, fatto fuoco st noî, » To dimandai 
timidamente: «E)perclé vi recaste colk?n E l'amico : 
«Non doveramo noi annicutare fuolla lombricain di 
Versailles? » Così gli nomini ‘lei sobborghi qualificano 
gli eletti con suffragio tniveraile dalla nazione, Allo 
dieci di stamane si chiédevano riuforai, ma invano. Po- 
tesse cessare ln guerra per mancanza di combattenti ! 

Tataato gli vomini del Comune) continmano ‘a far 
loggi. Stumano doeretarono x rome dollà livertà la se- 
parazione della. Chiesa dallo Stat» 0/Ia confis'azione 
dei beni delle, corporazioni relizione sotto specie che il 
clero era stato complice. dei delitti della: monarchia 
contro la. libertà! Gli woini del Comnio noi temono 
rappresagiio di quelli. natura. Possono dare ‘quante 






















































Viste vogliuno alla Iîtertà, le toro proprictà non saranno 
mai confiscate, AI tema stesso essi Hinnmo acensato gli 
insorti di Versaillis, uttto. modo di definiro D'Assem= 
Vox mazionalo, T signati Tic, Faye, Picant, Dax 
faro; Simon, othuan (eli ca perché son. gli altri) 
‘sono Gitati mauti il trilmnole el Constino 6 i loro beni 
incamornti. Spernsi forss di poterti vendere? Questi atti 








di violenza mostrati 
‘il dibatte riell'agonio. 


ssamnbile debolezza; il Comune 


L'INFALLIBILITÀ! IN ALRNAGNA: 

Ci, 6 sa como il voscovo di Manaca di Baviera proîtà 
agli studenti cattolici di freqmeutara le lezioni del prof, 
Dillinger, 

1 Re faveco. midi a conplimostare. l'itustro: pro- 
fsite. 

I ivfossori dll'iniversità frontò ur cai coms pro: 
testa contro il vracava, ti indirizzo al Joro collega 
Dellingen l'Imtirizao roca le firmo di d4 sa 62 protes= 
foi. 

Ecco Îl testo ili tale iidirizzo che pubblichiamo a ii 
tolo li dbcumento © 

“ Sono scorsi. otto dies da che, no, d'accordo celle 
altre ualversità della. Germania, ci siamo elevati cone 
troi decreti che il Papa, où ia maggioranza del Cons 
ili) del Vaticano, volle impor 
atinnità cattolica, ; 

* D'allora în pol l'opora di violeiza. intrapi sa 2 
Roma sì é contimuatà; e montre a nazione tedese: «i 
è acquistato suî campi di battazlia il posto d'onore fra 
$ popoli dell'universo, î vasoivi tedeschi Ai foio sotto» 
ponti iu massima parte, onesilosi al 'sérvizio di una fis 
raunin nutieistina, al compito disovorevote di oppri. 
mote le coscituze, di ettaro ua gru vumoro d'anima 
iù e rimettabili nel dntiio. © nell'anguacia, di perse= 
ssiltaro i contuisivi. {KI dill'itica fel, o gettare 
ol tutt}, pari aiantò era i irb, 0 unati Stazi, nelle 
catene di un ssuplutismo che pretonle. erigerti esco 
stesso al posto della ragione 0 della ginatia, della 
tradizione 6 del Vangelo 

“ Dove maî ci costnee quost'intraprem? Cha icen no 
sarà del mondo cattolico? Cho!cosavonterà. fe mestre 
patria; so-uel seno della Chie citta, non 8 più 
permesso unite la seiouza 8 ln coltuéa fntelletnale; la 
giaceriti. del onzro e l'inlipenterza del pensiero col 
sentimouie religiosi? Tu questi tempi. je 
tuti {soste esteri ai toto, ‘egli epetta cile 
uiuiversità 1) mantenersi como l'ultinia, i coi dl volere 
di Dio, come l'inespugnabile rocca; della “verità mile 
tritata, 

“i Cesl egli è su voî, cnorandissimo ignore, uhe gli 
aguardi della nazione Gi sono rivolti, Wai. I 
Alla ua sepetttiva, e la vota dichinraziino el 28 
marzo dele al muto etti pegno d'imo srilsjpo 


n Vol tutelaste il diritto. dell 









































iokî in cui 








come un atto di umiltà, in cai non tenevasi conto né 


galla verità, né della giustizia, ed il compimento di un 
dovere ditfcito ma indeelinabile, voi scoglieate cong. 
giossueate Ja buona vis, Rimaneto fermo nella lotta, 

poiché siete coperto! del' solivio. 6. splemdento. nslicresi 
della scienza, che fucciamo voti possa divenire e. 
testa di Medusa per quanto ‘può nuocere nl cris 
slo, 

+ Ia questa crisi della/ Chiesa cristiana noi ripettan 
l'interrogazione. del ‘coraggioso Grstry: « Dio. aveva 
esso bisogno della nostra menzogua? » E noi rispou» 
disuo come voi, assieme a migliaia d'anine sincere; 
com ua no netto © docinivo, n 


ee 
CORRIERE DEL, MATTINO 
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tino» 








NR 
7 Abbiamo già fatto cenno di certe voti che nn 
‘nostro corrispondente di Firenze ci soriveva cor- 
rere ‘colà jotorno a probabili modificazioni mini- 
ateriall; ora troviamo a questo proposito ‘nel Io- 
fore. di Bologna, la seguente lettera fiorentina 
* Vi sorivo due righe per confermarvi che prende 
scupre maggiore consistenza la voce di una pros- 
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dicci cli entri 





sima modificazione dell Miniatoro, a ni prendo. 
tobbe parte l'onorevole Rattazzi; Uscirebbero 
sconti-Venosta, Gadda ed Aoton, ed oltre al Rat- 
tozzi entrorobbo qualche deputato dell'opposizione. 
Sarebbe nn passo di più recisa negazione della 
consorteria. 

« Di'ltra parto 11 partito consorte lavora a viso 
scoperto, 6 con una vera impudenza , per intral- 
ciare il trasforimento della capitale: il conte 
Areso, il generale Mennbrea, il conte Digny ; © 
tutti 4 corifei del municipaliamo toscano fauno 
ogni sorta d'intrighi per arrivare ad una crisi 
he li riporti al potere sotto l'egida dell'onorevole 
Minghetti. Pare però che la Corona avvertita; in 
tempo abbia fermo di non volerne sapere, 0 così 
i cospiratori ci rimetteranno le spese, r 

Il ministro della guerra, con cirtolare ai ccinnziliunti 
$ corni ii fanteria | ordina clie abbia efatto la vendita 
delle bestio da tiro in soprantumero, stata già orti: 
nata nello scorto! nese, o teriporanenmente #0s)osa, 
Sono circa quindici i muti che saramio venduti in ogni 
reggimento. 








Ta ferrovia del Moncenisio, accetta nuovamente il 
trasporto dalle merei/a piccola velocità in destinazione 
per la Svizzera, ma senza guareutirne a consegni. 


Ci era stato sozitto) da Firenze che i cottolioi inglesi 
avevano recata nl Santo. Padre un'offerta niente meno 
che di 1,200,000 lire ;. leggiamo ora noll'Unità Calle» 
tica”, cho di questo. cose deve; ensere, bene informatà , 
come ‘i cattolici inglesi non abbiano portato a Roma 
cho Ja somma precisa di Ti. 69,125. 

Penh! por sì pota cosn nou occorreva far tuto 
oliiasso ! 











Una importante notizia ci giunge da Costantinopuli 
Ti duca di Sutherland ha effettnato la compera del 6a: 
ale di Suez, Così questa grande opora di un francev 
incoraggiata. da. Napoleone III nd onta delle opposi 
zioni inglosi ; code in mano all'Iughiiterra ; mentro i 
‘Francesi non pensano che ad ammazzarsì fra loro! 

COSE DI FRANCIA. 

La battaglia iutoruo a Parigi dura da pareoslii gioril 
senza cli finora siasi potuto ottensre un risultato dell- 
nitivo dall'ima parte hè dall'altra, Solo, nile fu 
mazioni che vengono fornite dal telegrafo, rilevasi con 
zaccapriccio che la lotta fratricida citinua con into: 
‘miobilo accanimento fra i combattenti, tienteo la trippa 
regolare! di Versailles ‘va spiegando ‘nu formale ipinn» 
d'attacco contro: Parigi, dal Into della porta. di Nenilly. 
Combattimenti parziali avvengono pure’ continuamente 
iuforno ai parecchi forti iu potere degli iusorti: mio il 
vero protagonista di questa saugninosa tragedia é pur 
sompre fl forto di Mont-Valérien occuputo dalle truppe 
di Veraailles, cho non cessò un istatte di perseguitare 
co'suoî proîettili i Vattaglioni: della guardia nazionale, 
facendone strage, 

Uno dei fitti più sanguinosi di questi giorni, fa 

senza dubbio il combattimento di Courbevoie del 6, Nel 
mattino di detto giorno i. federali; occupavano nuce 
Gourbovoîe, dal ponte di Nenilly (fino alla caserma, Site 
duo rive della: Seuno fino ad Asuléres i battaglioni 
‘atuiio scaglionati. 
‘Alle 7 del mattino il lont-Valerien cominci a tu 
te furiosamente, lanciando obici è granate contro la 
caserma per die ore consecutivo. Nello stesso tempi 
delle forea considerevoli, giuuto da Versailes, sî uvnn 
zavano dalle ‘alture di Putentix 0 di Suresncs. 

‘Ta guardia nazionale si concentrava verso. il ponte 
di Neuilly c nello vioadincenti. 

Verso meszogiorio , lo trappo di Versailles avevano 
guadagnato lorreno, è gl'insorti dovottero nblbandomare 
in caserma; Si è allora che il fuoco divenne micitie 
lissimo ; montro i cammonî di Mont-Valérien tunmavaio 
To troppo ‘di Versailles collocavano i loto pezzi 0 1: 
Joro mitragliatrici sulle posizioni più elevate. I caccia 
tori a'cavallo fecero quindi nua carico contro le prime 
barrionto degli insorti , \e. quando, questi si dovettero 
ripiegare, le mitragliatrici per una buona mezz'ora fe- 
coro udiro it loro lugubre frastuono. 

Verse un'ora ilopo mezzogiorno, la piazza noù poteva 
più sosteneruì, è la guardia nazionale ritiravasi. verso 
Aaniares, Tuttavia, i suoî pezzi d'artiglieria la proteg- 
‘gevano alquanto, lanciando dal ponte di Neuilly degli 












































Lo gurdio nazionali i questa 'sircontaniza avrebbero 
spiegati min cucegin èd ul coraggio veramente. degni 
di migliure ‘nua. 

Verso lo 4 Îl fano! ora cossnto; da ambo le parti. Le 
traino ili Versailles occupavano Gsurbevole: 1 cacciatori 
a cavallo sl avanzarono. pare. verso Asuiéres per Ta 
atruda di Snint:Denft fino all m; 897; 0 collocarono i 
loro avamposti iu uma: fabbrica (li carta, 1 ponti 'A6 
nidres erano; però sempre. occupati dai battaglioni degli 
insorti. 

Lo posizioni che le trappe di Versasiles riuiciroao al 
dentate sulle alture, dopo il Mont-Valériva , domino 

ta la riva destra di Parigi 
A Parigi l'anarchia raggiungo I più oruleli eocersi. 
Arresti fopra arreati, vessazioni (d'ogni geuere, atti li 
violenza brutale s'incontrano nd ogui pid sospinto. So- 
spesi od aboliti tutti i gioriali avworsi alla Comune, 
porsegnitati I principali giorualisti e tradotti alla Con- 
ciergerio, sorto che puro tocsò/ai principali rappreseu- 
tanti del clero, 
merli mattina ‘il: battaglione 197 dell'11% ciron 
recossi a, prendere in ghigliottina in via Fulie- 
Meridiane, la foco in pezzi e lo diede il fuoco in uiazza 
Voltaire, «A cho pro,, escluma Rocliefort mel suo Afat 
d'ore (Rocnefort, lin preso partito per n Comuuo el 
mò al Comitato centrale di rientrare nella vita 
vile), a che pro questo antosta-fà' compiuto; sopra un 
istromeato ili siustizia , s© distraggendo_ il suo palco 
ni Gonservinio la pena capitale , colla sola differenza 
che la ghigiiovtiua fa rimpiazzata dal Ohusepot? 

Un particolare telegramaa dell'8. da Versailles, aù- 
riuncia'clie sarebbe colà giusta nua deputazione di cit- 
tailiuî por trattare di vu acsonodamento per la te 
di Parigi; tua la, France della stessa dataci avesrte, 
essore questo un semplice ciuivoco, Ji deputazione di 
Parigini rocatasi; rlmente a/ Versailles non' avendo al- 
ua mandato politico, ma puramento) commereialo; cioè 
‘quollo dî ristabilire d'acconto col governo; le. relazioni 
postali fra, Parigi e a. provincia. 

ALARSIGLIA, 

A Narsiglin lu calma; è deflaitivaniente ritomata; le 
botteghe soun tutto aperto, gîi operai tatti ogcupiti 
nelle officio. 

Sì è nrvestato il Gaston Orémieux, cho aveva figuiato 
come capo della rivoluzione, 

Der fuggito esso si: era, fatto radere la barba, el 
ctusi rifugiato dal portinaio del cimitoro, 

Fu tuttavia scoperto, tradito, dicesi, dii. suoi. 

Molti ‘altri arresti si sono praticati, 

TI numero ilei' morti e feriti ascese circa cento fra 
conniniisti, trop se è cintadini. 

I garibaldini ki batteroio per difendere ln stazione 

Martedi, allo 3 del mattino, quattro compagnio di 
fnuteria ed tia mezza battoria cutrarono  chetam-ite 
nollà stazione dalla parte dello spedizioni; si postarouio 
i cannoni prosso l’edifizio delle Messaggerie; due cii- 
nagiio sbarrarono l'ingresso dello ‘scalo delle mersi, © 
duo altre compagnie sì presentarono inunizi In orti 
dè dazio cho ora occupato da 150 garibaliiui. 

Questi scorgeudo i soldati presero subito lo armi or 
difendoro Ia posizione, 

Tu quell'istaute uno degli ufficiali alla. tosta deli 
gua compaguia loro intimò di acreudera 

A tali parole un gurilialdino sì, precipitò sull’ulfiziale 
@ lo feti con un colpo di revolver alla guantia, 












































































L'ufiziale seblien ferito con ‘um colpo di pistala stese 
a'terra il garibaldino. 
Un Altro garibaliiuo tirò ‘un ealpo fsuli'ufiziale, sia 






sbaglio 

Allori i svllati fecero, ua complsta. scarica: per cui 
4 garibaldini abbatonarono il postw, alcuni prixia eri 
feriti e 10 armi, 

Le ultime' perturbazioni di Marsiglia, hanno distorto 
parecchie! case di commercio di quella città w triste 
fl loro domicilio a- Genova. 

Esso; sono indotto a questo passo, hon solo dal ti: 
more (di torbidi ulteriori, mo: eziaudio dalla probabilità 
inevitabilo dî aggravi fortissimi (che si dovranno. fn 
porre in conseguenza della, guerra (Eccmomista). 

e 

La scorsa notte fu di passaggio a Torino il visconte 
@'Harcourt, iiuovo plenipotenziario franceso. presso Ia 
Corte pontificia, che riparti tosto per Roma, 

Tori sera giunse puro da Milano l'on. Sella, ma ri- 
parti poco dopo per Firenze. 











obici sulle truppe di Versafiles che si avanzavano. 


—_ 





CRONACA NADA, 

to coî nostri Lettori fnco- 
initiciamo dagli arrefrati, ciod Wal giorno, 8, Verso lé 
8 pom. in Borgo Po C... Pietro 8 Ml... Stefuo ven: 
nero; fin di loro w diverbio per futili motivi e -si scam: 
Biarono piore solito diverse coltelli, con sicompogn: 
mento di pugni e calci. La peggio l'eble i eh 
Si Duse due ferite leggiare nil front, 

Ed ora riassumiamo gli avvenimenti: del giorno di 
Pasqua, giorno più propizio alle sboruie © fatale n più 
‘l'an segunce di Bacéo : però ‘nou ei allanmino i lettori 
poichè ferimenti ve né furono nelle ore pomeridiane e 
in via Barbaronx e all'Isola d’Armila 0 al Borgo Sua 
Donato, ma tutti color ili rosa 0; pet dir meglio, color 
di vino, c-mercé qualche medicatura in una vicina far. 
macia tutto fu accomodato amichevolmente e si andò a 
suggellare la paco fatta: con altro gotto ii quel biono 
tunto per rion. perdere l'abitudine. 

Vi furono due 0 tre furti fra bottiglie. di vino (per 
olenuizzare la festa), un, portamonete e biancheria e 
îl' almente due disgrazie: rina signora V,, d'anni 55, 
reti tasi a sentir messa, verso le/6 aut,, nella chiesa 
(lla Madonna degli Angeli, colta da apoplessia spirava 
all'is‘auto; ed un carrettiere verso le 5 hom. alla bar- 
viera di Nizza mentre tratteneva, Il proprio cavallo im. 
pemmato dal rumor del tuono, cadeva sotto ls ruote del 
sto! carro) © rimaneva all'istante cadavere, 

Gli arrestati farono, nel giorno 8, 11 comprese 6 
donne, © nol 9, 12 comprese 5 donne 
n 


{DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(AcrnzIa STEFANI) 

Bruzelles 7 aprile. 
Si lia da Parigi, 7, mattina: Il Jowrral Of 
ficiel non reca notizia sulla situazione militoro. 
La Comune proîbi Îl meeting che dovovasi tenere 
dal paitito della conciliazione. Le guardie nai; 
nali sorvegliano le partenze dalla stazione del 
niord; esigono la presentazione di un documenti 
elie. constati che i foggitivi sono ammogliati «| 
hannò più di 95 ami. 

Corre voce che le truppe di Versailles, impa= 
‘vonironsi del ponte di Neuilly. 

Parigi, 7 dprile (mattina). 

Notte tranquilla, senza cannoneggiamento. 

Il Cri die Poule dice: Conserviamo) le posi- 
zioni, Il nemico attaccò vigorosamento il ponte ili 
Neùîily ed ebbîmo un successo. L'altipiano (ti 
Quatillon vente ripreso; tina batteria di Vereali: 
les venne smontata presso il forte di Vanves; ci 
jmpadronimmo di due mitragliatrici; spedimimo 
rinforzi d'uomini ed artiglieria ad Hay. 

Bruzelles, 8 aprile. 

$i lia da Parigi, 7, ‘ore 2 pom. : Un violento com- 
Viattimento, lia luogo da stamane a Courbevoie. ‘L'arti- 
glicria di Versailles preso. posizione sui due lati, le 
fruppe di lines appostaronsi sulla collina di Puteaite, 
L'artiglieria della guardia nazionale posesi nol viale 
sori ‘della portò Maillot, © sul. bastioni delle Porta 































































Neuilty. Odesi vin camuoneggiamento verso Chatillon. 1 
forti d'Issy, Vauves, Montronge e del Monte Valeriano 
‘oto silenziosi. La maggior parte delle. guantie nazio- 
asti battonsi con bravura: — Un decreto della Comuia 
‘ordina che ogni guardia nazionale refrattaria 0 che ri- 
cui di servire sia disarmata, e privata del soldo ; ogni 
guirdia nazionale che ricusasse di combattere sarà pri- 
Vata dei diritti civili. 





Brurelles, 9 aprile. 
la da Parigi, 8, otè 1/30 ant. Le troppe di Ver- 
saliva impadroniransi. ieri sera della barricata del poute 
cli Neuilly. Gli obici cominciarono allora & cadere usì 
riale della Grande Arme; i proiettili scoppiavano tie: 

Odesi ua vivo cannoneggiamento du; 
nill;. T1 Comitato spedi ua rinforzo di art 
isrin nei Campi Eliai èhe é pronto a marciare vers 
Neuilly. Vi sono parecchi feriti; sembra cho non siavi 
‘alcun sorto. 

Ta Verité anutnzia ole Heurs è fuggito da Ver 
sailles e che giunse a Parigi. Gl'impiegati di alcuni 
magazzini riousarono di far parte dei comitatidi guerra, 
del Comitato © furono disarmati. Si fecero molti arr 
ati, fra cui vi sono antichi aderenti all'impero; parroci 
‘o redattori di gioraali. 1 























Bruzelles, 9 aprile. 

SI ha da Parigi, 8 serà: La battaglia intorno a Pa- 
rigi continua oggi con maggior ‘accauimento chie mai, 
Il Monto Valeriano e le batterie di Versailles bombar- 
dano la Porta Mailit e sbarazzano Il viale della Grauds 
‘Armée e del quartiere presso l'Arco del Trionfo, Gli 
obici calono ai Campi Elisi, Il Comitato continua spe: 
dire riufra. Ebbero Inogo scontri a Viljuit ed ia 

nrecoli punti fra Baguenx e Bellaneonrt, Le. truppe 

Varsailles trovansi in posizione dinanzi a Bicétre e 
[outrouge: Generalmente le truppe di Versailles gna- 
dagnano terreno, Attendesi prossimamente la lotta de- 
cisiva. Corre voce a Versailles che Tliers voglia (sol. 
tanto ‘iestire Parigi onde costriugerla: a sottomettersi 
ollisolamento. 























Bruelles, 8 aprile, 

Si. ba Parigi, 7 ses: Verso (le ore:9 le truppe di 
Versailles attaccarono Ja barricata del ponte Neuilly 
che fu ricostruita e riocoupata dalle gnardie uazionali 
durante La notte, Le tappo di Vers verano pito 
una batteria al piede della statua ili Napoleone; all'ee 
‘stremità dol vialo altre battorie tiravano contro la bi 











ricata e In Porta Millet, Le guardie nazionali ayevaio 
pull barricata del pote cannoni e mitragliotrici © ia 
latteria posta fuori della Porta. Maillot_fuceva fuoco 
‘contituamente sopra’ 16) truppe di Versailles. Gli obici 
‘riungevano lungo tutto il viale fino alla Porta Maillct; 
io caso lungo il viale soffritono grandi guasti. 

‘Allora le troppe di Versailles mandarono inniansi i 
cacciatori coll'evidente intenzione di prendere. la. bar= 
ricata d'assalto. Questo; progetto venne ‘abbandonato 
or attaccare di fauco. Ne segui una. viva moschette- 
ria per quasi un'ora. Alle ore 5 112 sembrava, chela, 
Torta nella via dell'Arco del ‘Trionto si fasesse. accani- 
tissima sui fanchi della barricata, Regnava grande an- 
sictà di sapero no lai Parricata ‘era_ presa, Tu questo 
momento, ore 6, il combattimento avricinasi alla Porta 
Maillot. Senza dubbio gli obici eadrantio presso Arco 
del ‘Prionfo. Finora tutto indien he la guardia. unzio» 
tale ilisputerà il terrano palio a palio nelle vie di 
Parigi Qualora le truppe di Versailles. arrivassero ‘a 
stiizito la cinta; Oggi portaronst cannoni e munizioni 
la corto del Palio Royal; coucentraronisi delle truppe 
iu piazza Vendome 6 un battaglione con ‘2. cannoni fu 
porto davanti alla, Maddalena 

TI Jonrnal officiel della sera; prbbiica. i seguenti di- 
spacci: Aires, 7, 0ro-9 ant. Attendesi na attacco 
tlalle truppe di Versailles chie trovansi nel bosco di Co- 
Jombes © nlla Porta Maillot, 

Îa situazione è buonissima, Si fecero tacera 
lo litri nemiche; il nemiso sgombor le hiture di 
Conrbevoîe, 



























Versailles; 8'aprile (ore 8 4f pom, 
Un decreto hominn Mac-Mahon generale in capo de 
truppe di Versailles cho sono divise in’ armata. di ri 
serva sotto il comando di Vinoy, cd in armata’ attiva 
composta di tre corpi comundati' da Ladmirnutt, Cisey 
è Dabarail. 

Seduta dell'Assemblea. — Il ministro di giustizia 
domanda all'Assemblsa cho si affetti In votazione della 
leggo, su delitti di «compa; poro il Governo non può 
prucedere contro! gli eccessi di. gioraali in molti dipar= 
tinmenti 

Un deputato interpella sui tumulti di Limoges, ac- 
cus Îl prefetto, recentewwente rimpiazzato, di avere 
organizzato quasti tumulti , di emere veramento come 
plicé lei delitti commessi © ili aver distribuito aci mila 
fucili alla guardia nazionale di Limoges, malgrado che 
il' ministro dell'interno. ‘avesse, ricinato di dare su ciò 
la :sua autorizzazione. 

Picari ilico cha il Governo saprà fare il suo dovore, 

Dufaure soggiunge essere incominciata. l'istruzione 
giuliziaria e ne segue ili suo corso; mancherebbe a 

ii shipî doveri se desse ora maggiori informazioni. 
ene ripresa. la iiscassione sulla; legge perle ele 
zioni municipali. 

Portalis combatte L'art. 4 che dà al potere esocutivo 
îl diritto! di nominaze.i sindaci nelle città (che hanno 
più di 6000 abitanti, Dice che mon bisogna trattare le 
città mono favorevoln:ente dei villaggi. 

Picard dico che questa questione deve rivervarsi pella 
leggi organiche. 

Dopo i discorsi di parecchi oratori, l'Assemblea de- 
ide, con 285 voti contro 975, clie tutti 1 siudaci sa- 
ranzo nomiuati dai Consigli municipali: 

Lia Comuiisione propone quindi ua: nuovo; emenda- 
mento! che stabilisce che. i sindaci nomineransi  prorvi= 
soriamente per decreto in tatto le città suporiori ai 
20 mila abitanti e usi capiluogo dei dipartimenti. 

Thiera dichiara che il governo non può accettare la 
situazione che gli vien fatta. Dice: Voi volete l'ordine 
è togliete i mezzi per mantenerlo, Dichinra formalmente 
‘che con queste condizioni. non. potrebbe conservare. il 
potere. 

Legloîs supplica Thiera di-non insistere. 

Thieré.inalste, 

L'Assemilen, per, alzata © seduta approva a grande 
maggioranza l'emendamento della Commissione. 


Bruzelles, 9 aprile. 

Si ba Parigi @, 0re.10 pom. Il camioneggiomento 
coutinua cou gravide invensità fr lo batterie di Versa 
les e la Porta Mailat, Parecchi lattaglioni di gonndis 
national rocansi ‘8 surogaro quelli che. combatterono 
tatta la: giornata, 

Corro voce oggi di nm conflitto nel sobborgo $: An- 
tonio in seguito al rifuto di alcuni battaglici di mer 
cinte. Giuusero oggi a Parigi i dolegati di alemi ale 
partenti. gioraai di Parigi assicurano che Limogesy 
Fiers €) Vierzon, Clermont Narbona  Mumiglia 940o: 
iosa doni i piena insurrezione. 

* feriti federali soffrono molto essendo il 0709 nani 
tatio fonuticioito a ctrarli, ‘attesa. ln grande ‘emer 
‘ide dallo operazioni militari, Anmansiasi ono Î Gotto 
tato fori doni vite domicilirio. per. iomadiopieai 
dei refrattari dello guardia, azionate. 1 forti dell riva 
sinistro sino nemici com pezzi de 2% 

Dieci canuont difendono la Porta Greucile;Ta' questo 
moment, ore 10, als un ©imoneggiameito da die 
Verso patti, 



























































Costantinopoti, © dprile. 

Mousizuore ‘Faklariaa,  ominato raceatenonto Pa: 
triarca ilolla Cilicia e degli armeni cattolivi, spedì u- 
nitamente ai suoi sette. areivescovi e veseori' min'let 
tera a Roma in cul professano il loro attuccamento alla 
Chiesa cattolica e respingono cone false e calunuiosa 
10 accuse dei loro nemici. 


Comino Grosarre gerente, 
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ini tali | Ceca 
Notizie Commerciali [6 
Gienova; 8 aprile 1871, — Cafè. — 
Caffè — Nelle qualità di P. Ricco furono 
esitato botti 70 qualità di Ponce sl prezzo 
di L. 89, Di queste qualità ne giunsero di- 
rettamente 8, 1985 per Moya ancora inven- 


duti. 
Si ebbe pure l'arrivo del Francesco con 


8. 15008. Domingo, di cui si stomò la ven- 
dita essendo avariati. 

Di Brasilo ebbesi l'arrivo del Felix con 
‘8, 5800 venduti per a consegnare, Di questa 
qualità si esitarono S. 150 Copitania prouti 
aL 61. 

I prezzi si mantengono senza variazioni. 

Sul finire del mercato si esitarono sacchi 
900 Giammaica, E, 

‘hero avana; — Seuza deposito e per- 
ciù tenza ari & prezzi nominali. 

Olio d'oliva. — Il mercato: è sempro in 
oslma, stante Je: poche domando esistenti; i 
prezzi! perciò presentano anche poca fermezzi 
11 totale delle vendite fu di quintali 280 # 
Jamente. 

11 nostro deposito 4 di quintali 19,850, 
contro quintali 28,700 nel 

Guoîa, — Il mercato si mantiene sempre 
ataziouario, i -ssessori non Volendo cedere 
dallé loro pretese, stante i prezzi d'origine. 

Gli affari perciò sono' stati più limitati; il 
totalo dello. yendite essendo stato. di solo 
ae pipe ttt 





di rilievo 


min 


auche. al 
rifichiamo 
‘guazione. 


deliberato 


trausitare 


possessori 


Mors 
‘Alla he 


per prossima consegna, nè alcuna vendita 


consumo a prezzi. invariati. Dallo scalo co- 
lano n mancare diverse qualità. tenero 
per cui presto sarà. necessario riccrrere al 


La fnbbricazione esercente ju città nou 
trovando mezzo di superare gli ost 
dotti dal nuoro regolamento 


la cinta daziaria; da più giulgi st vedono 


questa deliberazione lin svo) 
buona parto dej_soliti comprato 
abbandonato il genore, 

‘Riso, — I prezzi ju settimana chiudono | 
com aumento di ce n " 
dont, provoento dalle: maggiori pretese dei |” 


nostro mercato la domauda specialmente per 
la Fraucia sia molto 


contrattò per contante da 5% 10 a 58 03. 





— Segpulta linazione ‘al. nostro 
îuma operazione venne. conchiusa, 


78.50, 
fu fotto; il tutto si limita nl solo 


489 0 497, 
iscratamente provvisto, 

le qualità dure. abbondano 
deposito; da qualche settimana ve- 
iu questo genere alquanto di sta: 


I Buo: 
8104 10, 


i io» 
ucipale, ha 
di esportare i suoi utensili fuori 


le dette. macchine dl. ascosso 
ito © disviata 
Tiseando 


dell'interno, non cstante clio su | Obbl&- ferrori 
‘Motta, 11 totalo dl " 
ledizioni fu) di soli $.:5000 da || Bo 
Coubi sopra Fr 


® —d aprile 1971, n 


di do 
ra Borsa d'oggi la Reiullta si n 


Le azioni della Banca Nazionale furono 
negoziate per fine mese 
Il Mobiliare si contrattò por‘ contante da 


Lo azioni Regia Tabacchi a 696, eo Me- 
inlionali si valutavano a 858 per fine mese. 
Meridionali a 450 50. 

Francia breve lettera a 104 80, 


L'idea a vista lottora 49,08, den. 28 65, 
Aarenglii da 91 05 a SL 08. 
Sento sopra l'Italia 


\oira di afiluvo 
Corsi del 
Rendita Italinna pronta 
fine pe. 
Prestito Nazionale 1988 
‘Azioni volla Banca Naxionalo 2490 — 
Pervovie Meridionali 
egia Tabaceli 
Batca Lombarda 
Obblig. ferrovie Meridionali 
HI 





n Auro Ecelesiaatico 
Regia Tabucchi 


n Francoforte a tre mesi 
Vienna a tro mesi 
I pezzi d'oro du %0 franchi 81 09, 


Per fine mese sî negoziò dn 38 10 0 18. | camera di commercio ed arti 
Il Prestito per contante fu contrattato a 


Bollettino Ufficiale) 


BORSA DI TORINO 


10 aprile 1871 — Fondi pul 
2475, 


20.10 10 (58.19 19). 
Corso legalo 58 19 119 
Prestito Nazion, 1886, 5 010, 0. 


denaro | _G. 78 


Obbligazioni Demaniali, 0. del matt. ino. 


450 60, 


P00. 178 177.75 85.178 35 50 10, 


8 aprile 1871, 
nattino, 


d, 1, in e, 401 400.50, 


Pezza d'oro da L, 90, 21.07 a 


Consolidato 8 pi 010, Contratti del 
58/15 17 118 20:07 12.10.08 07 12 10 
17 112.17 172 90 02/112 (68/12 119) 68 


‘Ax, Banco Sconto 6 Sete, ©, del matt; fn o. 
Curtello del Credito Fondiario (8, Paolo). ©. 
Obbligas. ferr, Meridionali. O, 4: g. p. in 


#8 05 | 180/50 pel 20 aprile. 
55 10. { Buoni ferr. Morid, Contratti dol matt, inc, 
78/30. | 450 50 449 450 50. 





Intauto ole continua a Parigi/1a lottà 
testina, abbiamo a segnalare la minacciata 
demissione del Thiera, che se si realizzazsa 
non reckierebbe ‘di certo forza: al govorio, 
In tale incertezza. l'odierno nostro! mere 
cato ebbe un tantino di perplessità intprine 
cipio di Borsa. ma ‘n chiusura. il sértegno 
Shbo il disopra, 
Rendita cont. 58/0 58/15. 
Prestito naz, 78.90 n 78 80, "| 
Obb), Ecolesiaatiche 78 75.2 78 50, | 
Basca nazionale da 2497 a 
Batico Sconto 178/25 a 178 | 
Meridionali 951 a 350. 
Obbi. Meridionali 180 50 a 161, 
Tabacchi 692 a 695. 
Obb. Cavour 850 a 349, 
Obb. %, Paolo 401 a 450 50. i 
Oro 31/07 a 21.08, i 





bblici, 
Line, 


dim. in 0, 














91/001]8, | Borsa di Firenze dell’8 aprile 1871, 








‘one = |ree ono ee Se RT OI ea ORI | Rendita lettera 5308 
695 — |CRONACA DELLA BORSA DI TORINO!| rr, lettera n 
16012 del 10 aprile. Londra, lettera 99.47 
dle Sera corse tegale aumento | Cambio «u Pri! Co 
n 

cent.iu sulla borsa precedente. as 
terrovio Meridionali Al puato iu cui è giunta con mirabile di- 606 76 
aiuvolira (ato fi periodo abuitazo ri | anco Nazionale 9180 — 

tico che stiamo netraversando), la ri RANE 
erat ei Ion dl Siae AT od 
sui saigiali pira pall'abbia; e un po i | Buoni do — 
toni ian gin Obbligazioni Ecclesiastiche 78 82 



































| Sottoserizione 
Pubblica 


dal 10 al 20 aprile 


VENDITA 
di 10,000 Titoli sociali 
divisi in 100 serie 
su tutti i Prestiti a Premi 


(autorizzati dal' Ft. Governo italiano) 












Concorso 
a 75 estrazioni con 17,337 rimborsi « 


6,216 premi di lire 








2,000,000 - 1,000,00% 10,009 
400,000 - 209,620 - 100,000 
dei Prestiti di 





al 20 APRIL:E: 


Firenze, Venezia, Napoli, 
FI Barletta, Reggio, Bari, 
Genova, 


Nilano 1861, Milano 1866 
e Nazionale 


CONSEGNA 


Di una Obbligazione Bar sabile con L: 150 
‘e della cartella di una Obbligazione di L. 100 de) 
Prestito Nazionale del gno d’Italia. 





imbi 

















Versamenti 


Alla Sottoscrizione di] 10 nì 20/aprile Li f, 
riparto e consegna del ‘'itolo Sociale dal 5 al 1 
maggio L. 5; dal 6 al 15 giugno L. 10/c così di 
mese in mese fino,al 19 iviggio 1873, L. 10/al mose 


Valore del Titol: Sociale L. 250 


Il divitto a concorrere ni. pri. che verrai 
estratti, comincia dal giorno della consegna ‘de 
Fitolo Sociale. 











Tutti Premi e Rimborsi siranno SUBITO pagati 
‘ai possessori dei Titoli Sociali. 

Chi liber il Titolo al secondo versamento , cioî 
dal 5 al 15 maggio, paga soltanto L. 225, ed'avrà 
diritto ad ‘anticipazioni di danaro, all'interesse del 
6.050 all'anno. Ù 














ERIZIONE: PUBBLICA dali 


Le Sottoserizi 
[BANCA dei PRE: 





rticoyono in Firenze presso l 
TDI a PREMI B. Pescanti è C. 
a de' Ginori, Palazzo Gino 
n A MDACENO presso i 

0 resto, Delsoglio 












Qualora il numero delli: Sottose 
le 10,000 vi sarà una proporzionale riduzione nel 


hi riparto, i Tituli, Social, 












presso la, BANCA, dei 
spedire per mezzo di 
iciale che de-| 






TL 
a postale L. 
Dita ssi 


1, programui si distri] uiscono. GRAZIS. 
Ai siguori Sottoscrittori si dano Je più ampie! 
uzioni relative ai vantaggi che offrono i suddetti 
Sociali 




















Sotti foro smi chiusa irrevocnbilmeute il 


20 uprile; è la vinliita dei Titoli Sociali n 








dopo quel gioriio. 


©T'etio 





e een | 
Valore del titolo sociale L. 250, 


MITO nn 


ASSOCIAZIONE DEI PRESTITI 


EI 








‘o rzszo ti ‘eqge1rer “mmoeden *TZzouo A OZUOII 


er 


TZz@ No SOS'TO8I OUETTINI ‘es cUOD 


I 








Unicamente in via Roma 



















, già Nuova, 44, vicino a Piazza S. Carlo. 































TRASLOCAMENTO di MAGAZZENO 


da Via Roma (già Nuova) N. è al N. 44 


Col 1 aprile comincierà il seguito della vendita del restante della 
merce del fallimento AuWany e 0. di Bidefeld. Per risparmiare le spese di 
ritorno della mercanzia, la massa dei creditori ha deciso di esitarla con un 
muovo gran ribasso. Essa consiste in telerie, tovaglierie, fazzoletti 
e lingerie di tutti i generi da uomo e da donna. — La vendita durerà solo 
Rechi giorni nell'unico negozio in Via Roma, già Nuova, 

© 14, vicino a Piazza San Carlo. 


W. SCHOSTAL e HARTLEIN, fabbricanti in telerie e biancherie 
Via Roma; N. 14, vicino a Piazza S. Carlo, 


La vendita ha luogo unicamente in Torino. Via Roma, N. i4, vicino a Piazza S. Carlo. 


Camicie da nomo delli miglior tela; fimora a L. 8, 9,10, della miglior, qualità cou guarnizioni veramente delle, 

12 l'x, contuuo @r& soltanto L. 5/0, 7, Be 9 ciascuna. i, ; con trine di Valencionues,;n L. 14, 16, 18. 
Camicie da uomo sopratfine, lo più oleganti e i Mantelleiti per peitinnre (pegnoira) di fno Pereail, 
finora L. 12) 14, 16, 90,/24, costano ora soltanto 10,19; 14,16) | del'iniglior taglio, ora soltantà L. 6, 8 9 l'io; fissi, oa lembi, 
18. lio ® L, 90 le più ‘ine di tutto T,. 10,19; con ricami alegantissimi, L. 19, 15 16,245 i più fut di tutti: 
Camicie da uomo del più fino Shirting inglese, 'Soltane da donna per cistumi © vesti'e m strascico, di ogni 
finora L. 8, 4, 10/18 ciuscina, ora soltanto L 5, 6, ezza cd ampiezza, dol miglior Porcail, costano or sritauto 
ori di ogni taglio e È: 5,7, 8, 9 l'un; molto eleganti e di alta + 8 10/019; 
», finora L. 4, Îto elegasiti è veramente \svrprestleùti , ah. 15, 10, 


| 
8,6, 7,8, rasoi 
fine 0’ migli 50. 
1 più fino Percati, 0 fustagno, 
glior qualità con ricini; clegantissime, a L: 6,8, 
€: 
| 
} 











































centesimi a 5 lire. 
Tela per 






ot taglio: ora tosto agianto Li 8 dolla mie | Grande assortimento di pelli di camicia da 20 
mici da donna di tela gray 










taglio, 
i iitreco 


metri 1/112 fino 








finora L. di mete 


Tore i quali saranno venduti 





5,8. Di quisità. | 
Wi, 118 dozzina. | 
| 





Servizi da tavala per 6, 19, 18/0 94 noren 
glie, salviette da tavola c da desseri; la L, 10/2 L, 


9, soltanto’ 


singole tova- 
i; molto eleganti, soltatto I, 6, 





n 1/3 50, f; con ganirmigioni € r 

Tela fina di 22 metri L. 21 e 22. Tela 
donna a L. 60, 70, S0. 90 fino a L. 1 
Le merci che ion convenissero saranno riprese 






finissima di 38 e 40 metri per 
D — di filo di Scozia di 22 mi 
immediatamente e cumili 




















‘Se 


al 





resi 
(18, 





fl di merce è nofato il prezzo fisso, così che sono garantiti anche quelli che non sono cono: 

dl Compratori per L. 100 ricevono in dono una dozzina fazzoletti finissimi, 

| W. SCHOSTAL® HARTLE è bianche 
Ta) Via Roma, già Nuova, i Caelo- 

| La vendita durevà soltanto pochi giorni. 








compagnia frane se dî 
Coste Fappresent + 


tI si ; o bi | scorte Fosso Gavio clear | EPILESSIA, (oomemmueno 
Balbo — Tipo 


compagnia pi 
rappreseutorà: 
L'ato andorà vicino a Piazza d'Armi, Torino, 


Piazza Bodoxi -0; 


fabbricato rustico au persi o Liitattonte nera | rurgica, cui va »unesso lo stipiatio 














MOBILI dita riosso | GHIERÌ Vendita di casa 
you! tini prficatod, Cono die, | Dm vendere milo con mom in "Térino, Via Ormea, 12 


No L casa Prioti nel magizzeno | ap GANGI n 
Dogi HAI6 Mie e A o ll ‘adi 17 agrilo ; oro 9. mattina, 


2a ia I Sila teste defunta G canto sil prezzo di L. 27,5 
Hi sofferenti per Calli 1 MRI i nt 
1) Cillta Domehtoo Uccel- | 


a nello atilio (vin Rossini, N. 4), e 
‘ininfitero del hotiio cav, Rog- 
fate di deataiantica o ‘dro, freno Ci fumo 
rie (dre 8) — Li fiitalhto, e gHi-nltri titoli relativi 

















ca 





coll'iso dei, n 
1). Ricere' dalle 9 alle 4. — 
Via Roma (Nuova), N. 4, piano 


R, Ospizio di Carita. | Hhilst:irormf) ganritn 100) 


| iti 
OLII Ricerca di un Socid 
Veggintie a prezi cretini 


Dirigersi in via Ginnastica, N./10, | sp capita fa 


lroite 2 Tibet: 
ù 





fieri (ore 7 \4) — 


Alartedì , 11° corrente aprile ore | CE muso Ri ‘@ mobig'inta di 11 
solito vin Bolvedere N: 17,, hell | ‘form tinicasa, in azcona 
seconda corte ; a terreno), si vande- | i 

Samo ua quantità di mobili usi 

Divani da cut, in Banco doppiatò 
di ton, Vetrina, Cantoni, Gar. 
Sio | daro, Quadri: Specohi, Ferramenta | a 

iguiti @i | e Reranbenta | Gi iotifia quite (questo Conaiella 
raglio Milanese | Sport ntata diver Comando dulilerito di iitirare dat 
di belve viventi, | 1413 Giuseppa Caval corso i bigliotti fiduciari di” questo 


Stile allo ore. 10 LA VIE ina eli 
Da affittare al presente 


anficiridiane alle 10 DENTI SANI i gi | 
1972 Perno-Caldera Gius, | ,iottera e grandioso la- 


Il Sintica 
Per pulire © conservare sani i venatorio, [ugo metri 97, ben 

dnti è le gengive, nieuto di piùs- Itminato, messo a ntoro; 

TALI curo dell'Acqua Anaterin IVio fia verona 

i Moucaliori presso Castel: | la bocca del dott. 1961 
12 giornate di ter- | prati 

ltivate a viti 6 campi, con 





INCANTO Do te mi CASA DI CAMPAGNA 


nio cl arie safulo, con aegua 
pitabile ja caso e sampillo nei giar- 
y dini, presso Ja parrocchia di Villar 
Alutsè, a poca distanza. dalla sta 
Giobo di Avigliana, 
Fax copo ju Torino, vialo del Re, 
numero 45. 1400 














n SE | ventilato 
Gomune di follono ‘sig x 

nat {Cra n 
È vacante la condotta medica-chi- ! + 















la quale. nienc@ 





168. 














































‘por lo coudizioni Ul sig. notaio Cer- | Gostanza che pi ilicare hu | 2 Le: 1000, pagabile per L. £00.dal 5 Si 
Tit Viletazo a loved dala, fopeliboe la eotiso le vale | conine, © ber lo restanti. ‘L. 200 Îî 
E _—___-- | Hone Rel'tert Seuti, tica lego | dalla Congregazione di Carità; (col GA LE 
DÀ VENDERE tano ogni dol di denti, td uvemai | POM i A ss 
‘Vitta presso/lo stradale di Mon | ireto st breviinto tempio ©"! = 253 È 
Re O) ili Prezzo del fnconi L d e 2 58, ha 5. 
_ SI trova sempre genuina piroaso E 3 
aogmnti opoaiti: Milo, Agenzia = Sora 
VETRO L'OUID Manzont, ria Soli, DIifg 3° sa 
7 e Torino, presso DI SE? A 
li crac adalto per accomodare || aul'Ospedale, 5, pformacia Miricor | uo ponieridina | si vmtinierà la ME EE $ii50, 
rigo, ed Gini genero coi || d/CoCidIa| BAN: Gn 000 | Uso. SI vita mimi SEE | pl 2 ES 38 
e Hat a dope i feddo || ETueli, Gaiei; Gora Testori | lit avan e meme primi ai Dea | RO EREBA E 
Ca {fel vermi PROT On pin asls 36 5 
Z ol sims 3552 
ii Vendita Volontaria sa; S51855 
rofumiere, via arbaroux, IN TORINO. an ZF 
rione A Ti 15 abrilo 1871 alle dre TI del Poi £ Pensi 
mattino, nello studio del not. Tur- Sg 3 Dei 
--V | fano, N. 19, vin Satta Teresa, avrà omo da vendere vio ila DE] PQZIIA 
SEME B£CHI luogo l'incanto per }a yandito di uu | MASCHIO starivue di $. Duminno | I IE Masse 
È terreno fablricabile in Torino, fron- | d'Asti, di ettari 4L (ziormate 116) | cme em ® 85 88 
© bozzolo ginlto di Ginin | (Gggiante la pizza Sathrio è a | Sd pasnimento © more Oa omertani | SE SEE] LE È 
(nel Kokand). vis AUIUTI, dii, a, 2240,60, sull'e- | Rivolgersi fu Asti al sig. motati | RI QST s 8ÈS 
Timporia zione di Edoardo Zuchelli, L07000. Dia ed in Torino al sig. unt, stia | free e PFEm È 
0 da eso Gonferione > è Ciulsi, pa EE isa = 
i veni rina a fi Es, 
RE Da affittare al prestato | de Sa Ra 


otto camere. Via Porta Pala- 
N, 19, piano 8. 








‘Malvano, Olivetti € i 
via Cavour), 881 fi 








n Torino, Tipi Gi Favale e Giga; 















